Ecco Veneziacambia 2015: «Cambiare pratiche e uomini»
Prima assemblea pubblica di Venezia cambia 2015, il gruppo d'opinione sorto in rete il 15 maggio ed estensore di un "appello ai cittadini per le prossime elezioni amministrative" (www.venaziacambia2015.org) che sinora ha raccolto 70 adesioni. All'incirca il numero di persone che ieri si sono incontrate nel chiostro della chiesa della Madonna dell'Orto, per conoscersi e decidere temi di discussione, tavoli di lavoro e modalità operative. «Non siamo un comitato elettorale o un partito - ha detto Marco Zanetti - Molti di noi hanno avuto esperienze politiche (nelle varie anime della sinistra veneziana, ndr), ma ora la città è a pezzi. Quel che ci preme è la costruzione di un percorso per realizzare un programma condiviso e partecipato, e identificare un diverso modo di esprimere le candidature. Oggi i partiti sono ridotti ai minimi termini. I tempi sono stretti e dobbiamo muoverci prima che si chiudano i soliti recinti».
«La crisi di rappresentatività viene da lontano e sta compromettendo il rapporto fiduciario con la comunità - ha ammonito Giampietro Pizzo - Rotture non ne vogliamo, ma nemmeno che le cose restino come sono. Per innovare sul serio vanno cambiate prima le pratiche e poi gli uomini».
A tal fine, Cristiano Gasparetto ha sottolineato la necessità di «discutere e condividere contenuti e modi, e identificare interlocutori validi prima e dopo le elezioni. Regole ferme, affinché la gestione della città sia fatta con il concorso delle persone. Ad esempio, sulle grandi opere non siamo contrari per partito preso, ma perché sono all'origine di una corruzione diffusa e assorbono tutte le risorse. E consideriamo una follia la soppressione del Magistrato alle acque, che invece va modificato senza più un rapporto esclusivo con il ministero delle Infrastrutture, ma prioritario con quello dell'Ambiente, e affiancato da un comitato tecnico coordinato dal sindaco».
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